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	L'EVENTO DEL PASSAGGIO DI MILLENNIO

stralci dell'Intervento del Cardinale Arcivescovo all'incontro con i giornalisti 




Milano, Circolo della Stampa, 30.1.1999

[...] E' un evento straordinario il passaggio di millennio? 

[...] Personalmente ritengo di no, per tre ragioni. 

* E' un fatto puramente contabile, aritmetico; in un sistema dodecimale, ad esempio, i passaggi aritmetici sarebbero altri. E quindi, di per sé, non ha niente di speciale. 

* In secondo luogo, pur restando nel computo decimale, il vero passaggio al nuovo millennio non è il 2000, ma il 2001, è il 31 dicembre 2000, non il 31 dicembre 1999. Per convenzione si anticipa di un anno questo passaggio. 

* C'è una terza ragione. Sappiamo tutti che i 2000 anni dalla nascita di Gesù sono già trascorsi, probabilmente intorno al 1994, per uno sbaglio di calcolo. 

Se dunque pensiamo al 2000 come evento straordinario è semplicemente perché ci siamo istintivamente messi d'accordo che nella notte tra il 1999 e il 2000 cambia un secolo, cambia un millennio. Azzardo anzi una profezia: probabilmente in quella notte non accadrà nulla di nuovo e il giorno dopo tutto andrà avanti come prima. 

Il valore spirituale e simbolico del 2000 

Tuttavia bisogna ammettere che anche le convenzioni hanno un loro valore e per questo opportunamente il Papa ci ha invitato e continua a invitarci con insistenza a ricordare in maniera adeguata i 2000 anni dalla nascita di Gesù. C'è infatti il rischio che l'evento assuma un tono puramente mondano o carnevalesco, quasi una celebrazione di Capodanno un po' più fastosa, più costosa e più pazza di altre notti di Capodanno. Mi pare giusto perciò che il Papa abbia messo l'accento sul valore spirituale, simbolico del 2000.[...]

Ma il bimillenario ha senso per ogni cristiano e il Papa ha auspicato gesti ecumenici che possano coinvolgere protestanti e ortodossi. Nella Tertio Millennio Adveniente ha parlato di un possibile "incontro pancristiano" nel 2000, da proporre "correttamente, in atteggiamento di fraterna collaborazione con i cristiani di altre confessioni e tradizioni, nonché di grata apertura a quelle religioni i cui rappresentanti volessero esprimere la loro attenzione alla gioia comune di tutti i discepoli di Cristo" (n.55). 

Ha senso anche per i musulmani, che riconoscono la qualità profetica di Gesù, e non a caso il Papa ha evocato luoghi comuni di riferimento, come Gerusalemme e il Sinai. 

Possiamo chiederci: ha senso per gli Ebrei questa data? La domanda è delicata, difficile. Ha senso per il riferimento che viene fatto al giubileo, che è una realtà di matrice tipicamente ebraica. E inoltre gli ebrei sono certamente interessati a quella purificazione delle memorie, quindi pure dell'antisemitismo, richiesta da Giovanni Paolo II per il giubileo. Tuttavia potrebbe avere un terzo significato per gli Ebrei qualora si prolungasse la riflessione pacata sulla figura storica di Gesù (era Ebreo ed è nato nel cuore del popolo ebraico) già iniziata da alcuni studiosi contemporanei -come Pinchas Lapide, Schalom Ben-Chorin, David Flusser. 

E per i non cristiani? Anche per i non cristiani ha qualche senso: devono fare il cambio aritmetico di date in quanto usano il calendario cristiano; ma, soprattutto, la maggior parte di loro riconosce in Gesù e nel cristianesimo un evento determinante della storia universale. Pagine del vangelo come il Discorso della Montagna appartengono a tutti i popoli; basta pensare a quanto Gandhi si ispirasse a questo Discorso di Gesù.

La celebrazione del 2000 e il Giubileo

[...] il Giubileo è un modo cattolico di celebrare il 2000, un modo relativamente recente perché risale al 1300. Né Ambrogio di Milano, né Agostino di Ippona hanno celebrato un giubileo. Mi pare quindi importante distinguere i due termini. 

Primario è il 2000 come anniversario della nascita di Gesù; per tutti i cristiani, anniversario dell' incarnazione del Verbo di Dio. Infatti la Bolla di indizione, sopra ricordata, ha per titolo Incarnationis Mysterium. E' un evento che invita a contemplare con stupore e riconoscenza il disegno di Dio sull'umanità. Non hanno importanza le nostre iniziative tese a celebrare il Giubileo; occorre invece guardare con stupore a ciò che Dio ha operato e continua a operare grazie a Gesù, risorto e vivo nella storia. 

A questo si aggiunge il Giubileo, che è un modo possibile, tra i tanti, di celebrare la ricorrenza del bimillenario della nascita di Gesù, richiamandosi ai valori di penitenza, di per-dono, di riconciliazione, evocati dal giubileo biblico. 

Il giubileo biblico 

Non sappiamo se storicamente sia mai stato vissuto dal popolo d'Israele un giubileo; rimane quindi una grande utopia, un grande valore descritto nella Bibbia, al capitolo 25 del libro del Levitico, e forse mai vissuto anche a motivo di calamità storiche. 

Tale utopia ha due elementi fondamentali: il riposo della terra e la remissione dei debiti. 

Il riposo della terra suggerisce per l'oggi una riconquista del senso dei fenomeni naturali e dei loro ritmi, fenomeni e ritmi minacciati fortemente dall'accelerazione della tecnica. Perciò questo riposo è un valore ecologico, potremmo dire bio-psichico, che può essere ben compreso da tutti. 

Il secondo elemento è la remissione dei debiti, che comportava: il ritorno delle proprietà ereditarie ai primitivi possessori affinché non venissero spartite e sperdute; la liberazione degli schiavi; la remissione dei debiti. Dunque una serie di gesti di grande implicazione sociale, gesti che, pur nel loro carattere in parte utopico, indicano il bisogno di riequilibrare continuamente nella storia le conseguenze della competitività sociale, di non sottostare all'imperativo del guadagno a qualunque costo. 

Come tradurre i valori ideali del giubileo biblico 

[...]. Il Papa ha già espresso parecchie traduzioni concrete, e sarà opportuno sottolinearle con interventi anche nella comunicazione pubblica.

Ne riprendo alcune. 

* Ripensare il tema del debito che le nazioni povere hanno verso i paesi ricchi. Molte volte si è già discusso di questo tema a livello di Stati, di capi di governo e probabilmente se ne parlerà anche nel prossimo G7. Qualche Stato ha lanciato in proposito delle iniziative, un po' timide in verità. Se ne parla pure a livello ecclesiale: l'ultimo Consiglio permanente della CEI, ha proposto una iniziativa che vorrebbe coinvolgere la società civile e la Chiesa in un gesto simbolico, ma di significato reale, in vista di aiutare alla remissione del debito, di farne comprendere l'importanza. 

* Il Papa ha indicato [...] il cammino di purificazione delle memorie, cioè la revisione storica di atteggiamenti emersi lungo i secoli nella storia della Chiesa, in particolare nel II millennio e in questo secolo. Si è così tenuto al riguardo, in Vaticano, il Simposio sull'Inquisizione, sulle ragioni, i torti, le sofferenze, le luci e le ombre di quel tempo; e anche il Simposio sulla Shoah, con la riflessione sulle responsabilità della storia e dei cristiani. Si tratta di un nuovo modo, coraggioso, di guardare al passato, senza aspettarsi niente in cambio, perché sentiamo il bisogno di compiere questo cammino, di ripudiare ogni traccia di antisemitismo che si fosse insinuata nei testi ecclesiastici e nella predicazione.

* Una terza linea di traduzione concreta è proposta dal Papa in cammini diversi di penitenza cristiana -pellegrinaggi, percorsi giubilari di preghiera e di rinuncia -, miranti alla conversione, al riconoscimento delle proprie colpe personali, alla richiesta di perdono a Dio, al cambiamento di vita. In tale contesto si collocano varie iniziative dell'anno giubilare. 

Il compito dei comunicatori nell'avvicinarsi del 2000 

Come vivere, in tale frangente, il compito di essere comunicatori? 

Vi offro dei suggerimenti che toccano sei punti molto semplici, lasciando alla vostra creatività di trovarne altri sia rileggendo i due più recenti documenti pontifici (la Tertio Millennio Adveniente e la Incarnationis Mysterium) sia prestando attenzione ai fatti della quotidianità. 

* Anzitutto un punto ancora un po' in ombra almeno in Italia: bandire, in questo passaggio di millennio, ogni tipo di sfruttamento di motivi apocalittici e catastrofici che allignano specialmente nel mondo delle sette e forse sono persua-sivi nei nuovi mondi, nel mondo americano.  [...] E' proprio giusto sottolineare, in proposito, che il passaggio di millennio non significherà assolutamente niente. 

* Un secondo suggerimento, più importante: promuovere una riflessione critica sul II millennio, tenendo conto delle responsabilità dell'Europa rispetto al mondo, soprattutto a partire dal 1500 a oggi. Quali responsabilità ha avuto il nostro continente nell'attuale stato di ordine e di disordine del mondo? 

* Un terzo stimolo: favorire una rivisitazione critica delle grandi ideologie del II millennio, in particolare dall'Illuminismo in avanti, per cogliere il cammino compiuto e i tentennamenti, gli errori, le fatiche, i pentimenti. Il 2000 è un'occasione per guardare indietro; il Papa invita la Chiesa a farlo, ma credo sia bene invitare pure la società. 

* Ancora, suggerisco di promuovere un recupero delle grandi tradizioni religiose nel quadro della modernità e della postmodernità, in un contesto di dialogo tra le grandi religioni. Il cambio di millennio può sollecitarci a guardare indietro verificando il tutto alla luce dei grandi movimenti religiosi e dei loro rapporti oggi che, a partire dall'evento di Assisi del 1986, sono diversi da quelli del passato. 

* Di conseguenza [...] mettendo in rilievo i temi importanti e i valori di fondo, sarà più facile trattare (come è giusto per la cronaca) anche degli aspetti secondari del Giubileo (lavori, spese, affollamento di pellegrini, inquinamento possibile...), cogliendoli appunto come secondari. 

* Infine mi pare importante che i comunicatori aiutino a comprendere le responsabilità planetarie per il futuro, che oggi gravano sull'umanità e sui diversi soggetti che esprimono l'umanità -Stati, governi, religioni, opinione pubblica mondiale, reti di collegamento telematiche-. [...] 

Il mondo ci appare oggi più che mai affidato all'umanità e ai soggetti correlati che la compongono. Credo che il 2000 sia un'occasione interessante per sottolineare tale responsabilità. 

+ Carlo Maria Cardinal Martini

Arcivescovo di Milano

. 

PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 4 di 4



[image: image1.png][image: image2.jpg]